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COMUNICATO 
 

 
Il giorno 19 marzo 2008, si è riunito il Direttivo della UIL Pensionati alla presenza del 
Segretario Regionale Luigi Pieraccini. 
Il Direttivo ascoltata la relazione della Segretaria Lusa Stefania e dopo un ampio dibattito, 
ha posto in evidenza le problematiche ancora aperte nel nostro Paese. 
In particolare la progressiva perdita del potere d’acquisto delle pensioni e come 
l’inflazione sempre più alta e l’introduzione delle addizionali regionale e comunale, 
abbiano assorbito quasi per intero l’aumento delle pensioni per il 2008. 
Il Direttivo fa proprie le proposte da presentare al Governo che verrà eletto, chiedendo al 
Sindacato un impegno costante,  sottolineando che il prossimo aprile sarà una scadenza 
importante e  auspicando che tutti vadano a votare per esercitare il più ampio diritto 
democratico per i Cittadini. 
Il dibattito ha fatto emergere le difficoltà che stanno vivendo i pensionati ed è stato chiesto 
di riaprire  al più presto il tavolo delle trattative, già avviato dal Governo decaduto,  con in 
evidenza  le nostre richieste: maggiori detrazioni d’imposta,  eliminazione delle 
differenziazioni fra lavoratori dipendenti e pensionati  per i redditi esenti da IRPEF, 
miglioramento dei trattamenti pensionistici,  controllo di prezzi e tariffe,   ecc.; senza 
dimenticare che fra i vari punti della nostra piattaforma si chiede la Legge per la non 
autosufficienza e l’aumento dei fondi stanziati. 
Naturalmente molte delle nostre richieste erano rimaste sospese dall’accordo del 23 luglio 
scorso, ma ora tutto questo diventa improrogabile. 
Si è inoltre posto in evidenza come nel nostro Paese rimane molto alto il costo della 
politica a tutti i livelli ed è stato chiesto nel dibattito, che il Sindacato continui a chiedere la 
moralizzazione e la riduzione dei costi che immancabilmente ricadono sui cittadini. 
Il Direttivo della UILP è concorde che la situazione economica del nostro Paese non ha 
ancora avuto un risanamento da tempo auspicato e che per un rilancio dello sviluppo 
bisogna agire in fretta e con misure specifiche, anche agendo sul controllo di prezzi e 
tariffe , per agevolare i redditi più bassi. 
Si è comunque constatato che  nell’ultimo anno si sono fatti interventi più incisivi per la 
lotta ed il recupero all’evasione fiscale: questa strategia deve continuare, senza 
esibizionismi, ma entrando sempre più in profondità ai meandri dell’evasione stessa, e 
utilizzare le risorse recuperate in maniera proficua per i bisogni prioritari dei Cittadini. 
Per quanto concerne la discussione sulle politiche locali è stato evidenziato lo sforzo che 
il Sindacato ha profuso nel confronto con le Amministrazioni locali, perché il potere 
d’acquisto di pensioni e salari si difende anche con gli accordi fatti nei vari Comuni.  
Nessuno ha dimenticato le iniziative fatte dalla UIL nel 2007 per chiedere che non venisse 
aumentata la pressione fiscale e quest’anno, in quasi tutti i Comuni, si sono raggiunti degli 
accordi per ridistribuire a chi ha i redditi più bassi l’addizionale comunale. 
Resta sempre  aperto il dibattito sulla politica locale perché a nostro avviso non si è 
ancora arrivati a bilanci con delle strategie  per risanare le finanze locali. 
Il Direttivo ha accolto positivamente le prossime iniziative che il Sindacato sta 
programmando, come la  raccolta di firme unitaria, che si  sta già facendo, ma avrà un 
suo lancio massiccio, dopo le iniziative del 2 Aprile che  si terranno nelle  piazze delle 



maggiori città, compresa Ravenna, a sostegno della piattaforma sindacale con le richieste 
per un rilancio dell’economia e il recupero del potere d’acquisto di pensioni e stipendi. 
Inoltre, gli attivi dei pensionati e quelli della UIL che si svolgeranno in tutta la Provincia per 
il confronto e l’ informazione capillare, sulle strategie e le richieste del Sindacato per 
essere pronti al confronto con il Governo che verrà eletto. 


